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pr~sentato t1al Presidente del Consiglio d~i Ministri 

(DE G A SPERI) 

di concerto col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

col Ministro dei Lavori Pubblici 

(TU PINI) 

e col Ministro dell'Industria e Commercio 

(LOMBARDO IVAN MATTEO) 

TRASMESSO DAL PRESinENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 15 GIUGNO 1949 
1 

Utilizzazione di lire otto miliardi, da prelevare sul fondo di cui all'articolo 2 
della legge 4 agosto 1948, n. 1108, per l'attuazione di iniziative di interesse 
turistico e alberghiero. 

TIPOG.f{A.flA O Et. Sli:N A'tO (1300) 
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DISEGNO DI I.~BGGE 

.. 
Art. l. 

È autorizzata la concessione di anticipa-
zioni entro il limite di lire 3 miliardi alla Se-
zione autonoma per l'esercizio del credito 
alberghiero e turistico, istituita presso la 
Banca nazionale del la v oro. 

Tale somma verrà utilizzata dalla predetta 
Sezione ·per le operazioni di mutuo consen-
tite dalle disposizioni del regio d'ecreto-legge 

. 12 agosto 1937, n. 1561, modificato dal regio 
decreto legislativo 29 maggio 1946, n. 453, ~ 

nonchè per lo sconto dei contributi diretti ra-
teali, previsto dall'articolo 1 del decreto legi-
slativo 9 aprile 1948, n. 399. 

I mutui di cui al precedente comma non 
potranno superare, nel rispettivo loro ammon-
tare, la somma ammessa a fruire del contri-
buto rateale dello Stato e saranno .destinati 
per gli scopi di cui al regio decreto legislativo 
29 maggio 1946, n. 452. _ 

L'eventuale disponibilità residua dell'an- _ 
zidetta somma di lire 3 miliardi sarà destinata 
per gli scopi indicati nel successivo articolo 4. 

Art.~-

È autorizzata la concessione: 
a) di fondi integrativi, entro il limite di 

lire un miliardo in aumento agli stanziament.i 
stabiliti con l'articolo 9 del regio· decreto 
legislativo 29 maggio 1946, n. 452, e devoluti 
successivamente, a norma dell'articolo 5 del 
decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 399, per 
i soli contributi una volta tanto, previsti dal-
l'àrticolo 1, n. l del suaccennato regio decreto 
legislativo n. 452. 

Gli stanziamenti di cui allo stesso regio de-
creto legislatiV'o n. 452, a decorrere dall'eser-
cizio 1957-58, saranno ridotti alla somma di 
lire 2.500.000, per provvedere ai pagamenti 
di cu,i all'articolo 3,, n. 1, e all'articolo 19 del 
surrichiamato decreto legislativo; 

b) di nuoV'i fondi, entro il limite di lire 
un ntiliardo, per contributi straordinari a 
favore di coloro che, entro il 10 giugno 1951, 
eseguano opere di . interesse turistico, ivi com-
presi arredamenti, senza beneficiare delle prov-
videnze previste dal regio decreto legislativo 
29 maggio 1946, n. 452, e successive modifica-
zioni, le cui norme e modalità, per quanto 
non -disposto con la · pres~nte legge, vengono 
osservate per la coJ?.,cessione di detti contri-
buti. 

Per l 'utilizzazione delle somme di cui alle 
lettere a) e b) del presente articolo, si osserva 
la norma contenuta nell'articolo 18 de~ regio 
decreto legislativo 29 maggio 1946, n. 452. 

Art. 3. 

Coloro che intendano chiedere i contributi 
di cui alla lettera b) del precedente articolo, 
devono far pervenire direttamente al Commis-
sariato per il turismo, prima dell'inizio delle 
opere, regolare domanda, corredata dal pro~ 
getto di massima delle opere stesse e dal pre-
ventivo di spesa-, vistato dal competente 
Ufficio del Genio civile. 

Per le opere in corso di esecuzione alla 
data di pubblicazione della presente legge, · 
salva l'eccezione di cui al seguente com.ID.a, 
la spesa ammissibile a contributo, che deve 
risultare dal ·preventivo, è limitata a quella 
necessaria per il completamento delle anzi-
dette opere. In tal caso, la domanda deve 
pervenire al Commissaria t o per iL turismo 
entro 90 giorni dalla data di pubblicazione della 
presente legge. 

Per col·or.o ai quali non siano stati assegna-
ti dall'apposito Comitato i c-on~ributi una vol-
ta tanto o rateali stabiliti dal regio d·ecret-à 
legislativo 29 maggi,o 1946, n. 452, integrato 
dal decreto l·egislativo 9 aprile 1948, n. 399, 
e chiedano .di rinunciare alle provvidenze an-
zidette, i oontr.ibutl. di cui alla lettera b) del 
preooden t·e articolo 2, possono ·es-sere -conces-
si ,anche 1per le opere che -siano ,state iniziate 
prima della presentazione di apposita doman-
da, alla quale può es-sere allegato il solo pre-
ventiv-o di spesa, vistato dal competente Uf-
ficio del Genio civile. L'.amm·ontare comples-
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sivo dei contributi che possono essere conces-
si a norma del pr·esente .comma, non può co-

. munque ecceder·e la somma di lire 300 miLioui. 
Oolor·o che ottengano i mutui previsti dal-

l'articolo seguente possono chieder·e i eontri-
buti di cui alla s·t.essa· lett·era b) del ~prece­
dente arti:C·Ol·o, per la sola parte di 1spesa ec-
cedente la somma mutuabile e non oltre l'am-
montare di quella ammissibile a .contributo. 
Ove ;il mutuo non venga eonoosso, il c.qntri-
but·o è c·ommisura.flo all'intera spesa, o·sser-
vati, nei singoli casi, i limiti stabiliti nel pre-
sente articolo. 

Il Commissariato del turis.mo, sentdta una 
Commissione nominata con decreto del Pr·e.si-
dente del ·Gonsi,glio dei Ministri, di concert~o 

col Ministro del tes.oro e dell'industria e c-om-
mercio, su proposta. ·del Commissario per il 
tur!sm.o, doecid·e circa l'acc-oglimento delle do-
mande, fissando la misura dei contributi che 
veng·ono Hquidati in Ulliica soluzione ad ope-
re ultimate. 

La .suddetta ·Commissione è così oomposta: 
1) un rappresentante del Ministero delle 

finanze; 
2) un rappresentante del Minister·o del 

tesoro; 
3) un raJPpresentante del Ministero dei 

lavo·ri pubblici; 
4) un rapp:res.entant.e del M.inistero della 

industria. e del COIIIlmercio; 
5) un rappresentante del Commiss:aria.to 

per il turismo; 
6) un rappresentante dell'Ente nazionale 

per l.e industrie turistiche; 
7) un ra ppresen t an te degli alberga tori, 

designat·Ò a norma dell'articolo -8 del doecret·o 
legislativo luogotenenziale 10 agosto 1945,. 
n. 474, dal Minister·o del 1avoro ·e della previ-
denza sociale, di concerto col Ministro dell'in-
dustria e ·del commercio. 

Il Presidente del Comitato è no.minato dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri, al di 
fuori dei ·membri del Comitato stesso. 

Espleterà le funzi·oni di .segretario del Co-
mitato un funzionario del Gommissariat·o del 
turi.sm·o, di grad·o non inferior~e al go di grup-
po A. 

Art. 4. 

È aut.orizza.ta, altresì, la conees~ione di an-
ticipazioni enb·o il limite di lire 3 miliardi per 
mutui occ-orrenti per la costruzione ·e arreda-
mento .di nuovi alberghi e di pensioni a tipo 
alberghiero ed il mi.gHo~amento, ampliamento, 
arredam·ento ·O riattazi·one di quelli esistenti, 
nonchè per la realizzazione in genere di ini-
ziative di interesse turistico, per .cui .non spet-
tino o non V·engano conceSosi i contributi una 
volta tanto o rat·eali ,già stabiliti dal regio 
decreto legislativo 29 maggi·o 1946, n. 452, m·o-
dificato dal decret·o legislativo 9 aprile 1948, 
u. 399, purchè ne sia effettua.ta richiesta, en-
tro 90 gi,orn:i dana data di pubbli.cazione della. 
pr.es.ente legge, ad uuò degli IstituU indicati 
nell'ultimo c~omma del presente articolo. 

Copia dell'an~idetta istanza, corredata del-
la relazi,bone tecniea e del piano econnmico-Ù-
nanziari.o, devé esser~e presentata al Commis-
sariato per il turi.smo. 

L•e opere per le quali vengono concessi i 
mut.ui suddetti, devono essere ultimate nei ter-
mini stabiliti dall'rurtiCool{)· 6 deHa presente 
legge. 

La concessione aei mutui può ·essere eff·et-
tuata da Istituti o Sezi·oni di eredito a medio 
•O lungo ter.mine, compresi quelli del Credito 
f·ondjario, designati dal Mini·stro per il t·eso-
ro, s·entit.i il .Comitato interminis,t.eriale per il 
cr·editon ·ed il risparmio ed il Commissariato 
per il turismo. 

Art. 5. 

I mutui di cui al precedente arti.c.olo sono 
garantiti da ipoteca di primo gra.do sugli im-
mobili adibiti agli seopi indicati nel m·enzio-
nato artieolo o su altri i.mm·obili di proprietà 
del mutuatario, al quale possono esser'e even-
tualm·ente chieste ulteriori garanzi·e, eonie fi-
dejus,sioni di Enti, Società o persone solvibili, 
deposito di titoli e simili. 

Per ~quanto JlJOn disponga diversament.e la 
presente legge, detti mutui sono a.eeordati in 
bas-e .alle vigenti disposizi.oni sul credito f.on-
diario, con le deToghe. alle disposizioni stesse 
stabilite dalle norme ehe regolann i mutui dèl-
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la Sezione autonoma per !'·esercizio del credi-
to albèrghi1ero e turistico. · 

l mutui st.essi devono essere aiutorizzati dal 
Commis·sari~to per il turismo, sentita Ja Com-
missione di cui all'articolo 3 del'la presente 
legge. 

Art. 6. 

L-e operE> alberghiere per cui' veng·ono con-
·c·esosi i contributi od i mutùi di cui a'lle nor-
me della presente legg-e, sono soggette al vin-
colo della de.stinazjone ventic;inquennale sta-
bilito dall'articolo 16 .del regio decreto leg:i-
slativo 29 maggio 1946, n. 452, e fruiscono, 
insieme alle altre O·p-ere di in~resse turistico 
ind~catD nell'articolo 12 del'lo ste~so decroet•o 
legi slat.ivo, dell-e ·agevolazioni fisocali i vi pre-
vi·ste, suhordinatamente alla 'loro ultimazione 
entro il 10 giugno 1951, a meno che non trat-
tisi di opere di parl,icolare import-anza r?he 
richiedano •un più lungo periodo di tempo per 
la loro esecuzione, nel qual caso detto termi-
ne può essere pflnro.gato per non oltre un 
bi.ennio. 

Art. 7. 

Il Gommisswriato per il t'urismo e gli .Isti-
tuti finanziatori hanno la facoltà di esercitare 
,gli opportuni eoiJltrolli ·ed aoeertamenti sulle 
p-ossibilità economiche e finanzia1rie .dei bene-
ficiari 'delle rprovvidenze rlella presente l·egge 
sulla utilità od import:anz•a turis.tica deUe ope-
re, nonchè sulla regolar-e esecuzione delle 
~tesse e sulla lO·f'O corrispondenza col progetto 
àppro:v.ato. 

Analòghe funzioni di vigilanz-a e controllo 
eserrita il ~1inistero -del t-esoro per ·quanto con-
eerne lfl possibilità -ec-onomico-finanziarie dei 
m'Utuatari e le gestioni speci1ali degli Istituti 
finanzitrutori, con particolare riguardo alla sus-
sistenza delle pres-critte g-aranzie, nonchè al 
regolare recupero deHe somm·e anticipate. 

Art. 8. 

Le anticipazioni delle somme di cui agli ar-
ticoli 1 e 4 agli istituti indicati negli stessi 
articoli, la gesti•o,ne e la restituzione -delle som-

n1e ·medesime al Tesoro, nonchè le -condizioni 
relati•ve alla conc;essione dei mutui e allo 
sconto d-ei contributi rat-eali diretti, comprese 
quelle di favore nei oop:fronti dei m'Thtuatarl 
che non godono del contributo rateale a nor-
ma d-eUe vigenti dispo-sizioni, sono regolate da 
apposi_te ·convenzi,oni da -stirpularsi dal Mini-
·ster-o del t·esoro e dal Commissariato per H 
turismo, con gli istituti .-su menzionati. 

Tali -convenzioni .sono 3!pprov:ate eon decreto 
del Presidente del Consiglio dei .Ministri, di 
concerto eon il Ministro del tesoro. 

Art. 9. 

Il fondo speciale di cui all'artic·olo 19 del 
r·egio decreto-legge 12 agosto 19.37, n. 1561, re-
sta consolidato n-ell'import·o stabilito in detto 
articolo, -aumentanto dell'im1porto delle aliquo-
te •dell'in1po.s.t.a di soggiorno - stabilite per 
la costituzione del fondo -stesso, gius•t~a l'ar-
ticolo 7 del regio decreto-legge 24 novembre 
1938, n. 1926, - maturate alla data dell'entrata 
in vig.ore della rpresen te l~gge. 

Art. 10. 

A garanzia delle eventuali perdit·e sui mu-
tui di cui •agli artieoli 1 e 4 deHa presente 
legge ·e co-stituito un parti·cola,re .fondo da for-
•marsi, fino alla -concorrenza di lire un miliardo, 
•con prelievi annui effettuati, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore deHa ·presente legge, 
sul pro~vento della imposta di soggiorno in 
base alle aHquote stabilite dal ~egio decreto-
legge 24 novembre 1938, n. 1926. ed eventuali 
-suceessive m·odi·ficazioni. 
. Il .detto fondo, da co-stituirsi ·presso la Se-

zione autono1m.a per 1'-eserdzio del credito ,al-
berghiero e turistico della Banca nazionale 
del Lavoro, ga;rantisce le operazioni effettuate 
da quest'ultima e dagli altri istitutrr di credito 
di cui all'1articolo 4 della •pres-ente legge, in 
proporzione al rispettiv·o ammontare .delle ope-
razioni d-a ciascun istituto accordate; dovrà 
essere.dalla Sezione im·piegato in titoli emessi 
o garantiti dallo Stato, in proprie obbligazioni 
od in obbligazioni em-esse da istituti di credito 
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fondi.m,io in esercizio. Gli interessi .dei titoli e 
delle obbligazioni nei ~quali il f,nndo è inVJestito 
andranno in aumento del fondo stesso il qua-
le, nella ·consistenza che risulte·rà a chiutìura 
delle operazioni effettuate in base alla pre-
sente legge, sarà devoluto al Te1soro dello 
Stat,o. 

Art. 11. 

Il 1fondo di Lire 3 miliardi .stabilito con l'ar-
ticolo 4 della pres·ente legge, event'ualmente in-
t·egrato dalla dis1ponibilità di cui ·all'ultimo 
con1ma del precedente artircolo 1, nonchè il 
fondo di lire 1 milia.rd'o di ·cui alla lettera b) 
del precedente articolo 2, vengono ripartiti 
dal Commissariato per il turismo nella misura 
del 65 ·per cento per le iniziative di ca.ratter·e 
alberghiero e turistico che si intendono at-
tuare nelle provincie dell'A!bruzz,o e del Mo-
lise, d-ella Campania, della Lucani·a, della Pu-
glia, della Calabri1a., della Sicilia e della Sar-
degna, nel territorio de:ll'I·sola d'Elba e nei co-
cuni a1ppartenenti alle provincie di Latina e 
Frosinone, e del 35 per .cento per quelle del-
l'Italia ·cen tro-set tentri onale. 

Art. 12. 

Per la c,ittà -eli Roma e le località viciniori 
di interesse turistico, data l'i,mminente riea.r-

renza dell'Anno .Santo~ gli Istituti di credito, 
di cui ·all'articolo 4 della presente legge, pos-
sono etss·ere autoriz·zati ad antie,ipare le som-
·m·e o.ecorrenti per la concessione dei mutui in 
fav·Otre ·dei richiedenti, anche se l'ammontare 
di ·essi verrà messo a disposizione degli anzi-
det,ti Istituti nei suecessivi eser"cizi finanziad 
in cui è pr·evista l'assegn1azione di ulteriori 
fondi .da ipi'Blevare su quello indi·cato nell'ar-
ticolo :t della legge 4 agosto 1948, n. 1108. 

Art. 13. 

Il :J1ini.stro del tesoro è aut,orizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le o.ccorrenti va-
riazioni di bilancio ·entro i hmiti dei preleva-
menti effettuati sulle disponibilità costituitesi 
n·ei' fondo di cui all'artic'o,lo 2 .della legge 4 ago-
sto 1948, n. 1108, con gli eff.ethvi ri·cavi deUa 
vendita delle m·erci ricevut~ sul piano E.R.P. 

Gli im·pegni da assum-ere per l'attuazione 
della presente legge dovranno essere cont·enuti 
nei limiti degli stanziamenti iscritti in bilan-
cio in dipendenz1a dei preleva;m·enti co.me so-
pra effelotuati. 

p. Il P1·esidente della Camera dei deputati 

FusOHINt. 




